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PRIMO PIANO 
Trascinata sull’asfalto per un chilometro: quindici anni al pirata della strada 
Pavia, condannato lo straniero che travolse Elena Madama e fuggì 
Pavia, 9 settembre 2016 - È stato condannato a quindici anni di reclusione il pirata della strada 
che travolse e trascinò per oltre mezzo chilometro, riducendola in fin di vita, la consigliera 
comunale del Pd pavese Elena Madama. Si è chiuso ieri così, in tribunale a Pavia, il processo di 
primo grado a carico di Radion Suvac, il 27enne moldavo alla sbarra per aver investito con 
un’auto rubata la consigliera comunale Elena Madama, 28 anni, il 12 novembre 2014 a Pavia. 
Era accusato del tentato omicidio della giovane, di rapina e ricettazione. Oltre alla pena 
detentiva, il giudice ha stabilito il versamento di una provvisionale da 100mila euro nei 
confronti delle parti civili, la vittima e l’ex Asl di Pavia, il risarcimento totale sarà stabilito in 
separata sede civile. Ieri era prevista l’audizione di un testimone della difesa: «Secondo noi era 
necessario sentirlo, lo avevamo citato perché lo ritenevamo importante. Era un conoscente del 
mio assistito – ha spiegato il legale difensore di Suvac, l’avvocato Pierpaolo Scevola Ruscellotti 
–. Ma proprio nel pomeriggio, questa persona è stata rimandata in Moldavia: su di lui infatti 
pendeva un provvedimento di espulsione dall’Italia. Avevamo chiesto un rinvio dell’udienza per 
cercare una soluzione anche attraverso il consolato, ma non è stato possibile». Così, si è 
proceduto con la requisitoria del pubblico ministero, che ha chiesto per Suvac la condanna a 
diciotto anni di reclusione. Poi, la sentenza.  Elena Madama ha sempre vissuto con discrezione 
e riservatezza la vicenda giudiziaria seguita al suo investimento, presenziando alle udienze 
insieme al suo legale Alessandro Cignoli e preferendo non rilasciare dichiarazioni in merito. Una 
linea che ha scelto anche in questa occasione: ha ringraziato «per l’attività di polizia e la 
magistratura», spiegando di non volersi pronunciare «finché la sentenza non passerà in 
giudicato». La difesa di Suvac, che si è sempre dichiarato estraneo ai fatti, ritiene di «ricorrere 
quasi certamente in appello, comunque leggeremo le motivazioni della sentenza e valuteremo 
come procedere». Suvac, in carcere a Pavia dal momento dell’arresto, proseguirà dunque la 
sua custodia cautelare. Era stato bloccato dagli investigatori nel maggio 2015 a Piacenza, dopo 
una lunga indagine dovuta ai suoi spostamenti all’estero. La vicenda ha sconvolto Pavia: Elena 
Madama in città è molto conosciuta per la sua attività politica.  La sera dell’incidente la 
ragazza, che oltre a ricoprire il ruolo di consigliere comunale nelle file del Pd è anche praticante 
avvocato, si trovava in piazza Italia, nel centro storico di Pavia, quando è sopraggiunta l’Opel 
Insignia con a bordo Suvac e un complice. L’auto l’ha travolta. Nonostante le grida della donna 
e dei passanti che hanno assistito al dramma, i due hanno proseguito la corsa imboccando 
contromano Strada Nuova, una via principale, trascinando la ragazza per quasi un chilometro. 
Si sono fermati, come emerso dalle testimonianze, quando si sono trovati impossibilitati a 
proseguire a causa di un autobus in arrivo e un’auto parcheggiata. Avevano quindi 
abbandonato l’Opel e la giovane gravemente ferita ed erano fuggiti a piedi. Subito soccorsa, 
Elena Madama si è ripresa dopo una lunga riabilitazione. Gli inquirenti avevano diffuso un 



identikit del presunto responsabile, poi a incastrare Suvac è stato il materiale genetico trovato 
in un cappellino rinvenuto nell’auto insieme a vari navigatori satellitari provento di furto. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/pavia/cronaca/elena-madama-pirata-condannato-1.2495157 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Auto su folla: conducente arrestato 
Piantonato in ospedale Nuoro, accusa lesioni personali stradali 
SASSARI, 9 SET - I carabinieri del comando provinciale di Sassari hanno arrestato Costantino 
Francesco Gattu, il veterinario di Orune di 43 anni che la scorsa notte a Nule, durante la festa 
patronale, ha travolto e ferito con la propria auto una trentina di persone. L'uomo è accusato di 
lesioni personali stradali. Stando agli accertamenti dei militari di Bono e Benetutti, l'uomo 
avrebbe perso il controllo della Panda a causa di un malore provocato dallo stato di ebbrezza: il 
tasso alcolemico è risultato quasi 5 volte sopra il limite. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2016/09/09/auto-su-folla-conducente-
arrestato_22c3a786-c9ce-4fe0-a6aa-34859b3da0d4.html 
 

 
Piomba con l'auto sui fedeli ad una festa, 31 feriti. Viene accoltellato da folla 
inferocita 
Nella notte a Nule, nel sassarese 
09.09.2016 - Un'auto è piombata durante la notte sulle persone che partecipavano alle 
manifestazioni in onore di S.Maria Bambina a Nule (Sassari). Sarebbero 31 i feriti. Il fatto poco 
dopo l'1. Costantino Francesco Gattu, veterinario di Orune, di 43 anni, alla guida della sua Fiat 
Panda ha travolta decine di paesani. L'uomo, che secondo una prima ricostruzione avrebbe 
perso il controllo del mezzo a causa di un malore o forse per il troppo alcol, è stato circondato 
e malmenato dalla folla inferocita ed accoltellato. I feriti, anche bambini, sono una trentina. 
Alcuni sono gravi, ma non in pericolo di vita. Sono stati soccorsi e si trovano ora ricoverati 
negli ospedali di Sassari, Nuoro e Ozieri. Fra loro anche il conducente dell'auto, piombata sulla 
folla a Nule, che è stato accoltellato. La strage sfiorata nella notte, mentre si celebrava una 
festa paesana. La Panda è piombata sulla gente dopo che il conducente ha perso il controllo del 
mezzo. Sono in corso accertamenti per chiarire le cause del'incidente. Appena l'auto si è 
fermata l'automobilista è stato picchiato dalla folla inferocita, e accoltellato. Sul fatto indagano 
i carabinieri delle Compagnie di Bono e Benetutti che, su disposizione del sostituto Manuela 
Porcu, titolare dell'inchiesta disposta dalla Procura di Nuoro, stanno piantonando 
l'automobilista ricoverato nell'ospedale nuorese di San Francesco. 
CONDUCENTE ACCOLTELLATO, TENTATO LINCIAGGIO - Il conducente dell'auto che nella notte 
ha travolto e ferito una trentina di persone a Nule è stato circondato poco dopo il fatto e 
malmenato. L'automobilista ha rischiato il linciaggio da parte della folla inferocita alla quale è 
stato sottratto dall'intervento dei carabinieri che nulla hanno potuto per evitare che l'uomo 
venisse accoltellato a un fianco. Costantino Francesco Gattu, di 43 anni, veterinario di Orune, è 
stato portato in ospedale come gli altri feriti investiti dalla sua auto. Gattu è ora piantonato nel 
nosocomio nuorese dai carabinieri su disposizione della Procura della Repubblica a cui dovrà 
chiarire le modalità e per il quale potrebbe scattate un provvedimento di fermo. L'uomo è stato 
sottoposto ad alcuni controlli, a iniziare dall'alcoltest, per cercare di capire le cause di un 
incidente che poteva trasformarsi in una strage. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sardegna/notizie/2016/09/09/auto-su-folla-durante-festa-31-
feriti_864919f7-b140-4528-a7ca-74ce971a5318.html 
 

 
"Più traffico e meno code": il grande esodo 2016 è la cronaca di un successo 



Viabilità Italia, il Centro di coordinamento nazionale in materia di viabilità presieduto 
dal direttore del Servizio Polizia Stradale del Ministero dell’Interno festeggia e 
snocciola i numeri. Per garantire la sicurezza sulle strade Polizia Stradale ed Arma 
dei Carabinieri hanno impiegato 726.666 pattuglie. Sono state ritirate 12.248 patenti 
di guida e 11.111 carte di circolazione, e decurtati 714.334 punti patente 
di VINCENZO BORGOMEO 
08.09.2016 - L'estate 2016, dal punto di vista del traffico, va in archivio con numeri che sono 
la cronaca di un successo: Viabilità Italia, il Centro di coordinamento nazionale in materia di 
viabilità presieduto dal direttore del Servizio Polizia Stradale del Ministero dell’Interno, ha 
messo in campo uno sforza mai visto e i risultati sono sotto gli occhi di tutti: nonostante un 
aumento dell’Indice di Mobilità Rilevata (IMR) del +2,64% (ossia nei mesi di luglio e agosto 
2016 lungo la rete principale Anas è stato registrato un IMR pari a 22.465 veicoli al giorno 
contro i 21.887 rilevati nello stesso bimestre del 2015) ci sono stati meno ingorghi. Il dato 
preciso non è noto (manca una rilevazione scientifica del numero di km di code), ma il 
Presidente dell’Anas, Gianni Vittorio Armani è stato categorico: “Più traffico e meno code. E’ 
questa la fotografia dell’esodo estivo di quest’anno sulla rete Anas”. Una cosa è certa: l’attività 
operativa di Polizia Stradale ed Arma dei Carabinieri è stata da record. Mai in una sola estate 
sono scesa in campo tante forze: Polizia Stradale ed Arma dei Carabinieri hanno impiegato 
qualcosa 726.666 pattuglie. E i risultati non sono mancati: una strage di patenti (ne sono state 
ritirate 12.248 e anche 11.111 carte di circolazione, e decurtati 714.334 punti patente). Sono 
stati inoltre attuati servizi in collaborazione con i Reparti Volo della Polizia di Stato, che hanno 
effettuato 114 missioni con aerei ed elicotteri per un totale di 149 ore di volo, mentre l’Arma 
dei Carabinieri ha garantito la vigilanza sulla viabilità alternativa alle arterie autostradali, 
svolgendo 102 missioni con i Nuclei Elicotteri per il monitoraggio dei flussi di traffico per un 
totale di 55 ore di volo. L'Aiscat dal suo canto fa anche un analisi del traffico: "I primi dati della 
stagione estiva disponibili - spiegano - evidenziano la crescita dei flussi veicolari lungo la rete 
autostradale in concessione, con incrementi significativi soprattutto in prossimità delle 
principali lo-calità di villeggiatura. Si conferma inoltre un certo cambiamento nelle abitudini di 
viaggio degli ita-liani, con un traffico maggiormente distribuito anche nei giorni feriali di luglio 
e agosto e con un consistente movimento verso le mete nazionali, come emerge dalle stime 
degli operatori turistici". Complessivamente sono state messe in campo dalle società 
concessionarie un sistema attivo h24, che conta su 37 Centri di Controllo, circa 7.300 
telecamere e altrettante colonnine SOS per le chiamate di emergenza, più di 3.100 Pannelli a 
Messaggio Variabile, nonché su oltre 2.200 addetti alla viabilità e circa 6.000 operatori nel 
settore dell’esazione in turnazione.  E poi, sempre per quanto riguarda la rete stradale ed 
autostradale di competenza ANAS, di 25 mila km, sono stati impiegati circa 1.000 automezzi, 
1.800 telecamere, 300 pannelli a messaggio variabile e 2.500 addetti su tutto il territorio,  la 
sorveglianza, il pronto intervento, il coordinamento tecnico, l`info-mobilità e la comunicazione 
ai clienti. Il monitoraggio h24 e l`assistenza per il pronto intervento sono stati gestiti dalla 
Sala Operativa Nazionale e dalle 20 Sale Operative Compartimentali. Infine due dati sulla 
comunicazione: Il C.C.I.S.S. nei mesi di luglio ed agosto tramite gli operatori della Centrale 
Operativa ha gestito, verificato e diramato continuativamente nelle 24h circa 57.000 eventi di 
traffico sull’intera rete stradale ed autostradale nazionale, garantendone la diffusione sui 
navigatori satellitari abilitati, sul canale radio RDS-TMC, mediante l’applicazione mobile iCCISS 
per Android ed iOS, i bollettini “Onda Verde” diramati dalla RAI e rendendo disponibili sul 
numero verde 1518 circa 3.600 bollettini macroregionali attraverso il sistema di interazione 
vocale IVR – Interactive Voice Response - (disponibili anche nella sezione “MEDIA” del sito web 
www.cciss.it), che sono stati richiesti ed ascoltati da circa 22.000 utenti.   
 
Fonte della notizia: 
http://www.repubblica.it/motori/sezioni/sicurezza/2016/09/08/news/traffico_esodo_2016-
147375324/ 
 

 
Gli anziani alla guida? Meglio dei ventenni 
I settantenni al volante sono coinvolti in un numero di incidenti 3-4 volte inferiore a 
quello dei neopatentati, e anche il sinistro "tipo" è diverso. Mentre l'età più sicura... 



Con una società sempre in costante invecchiamento siamo destinati a incidenti stradali sempre 
più frequenti? Non così in fretta. Una ricerca dell'Università di Swansea (Galles) confuta la 
diffusa convinzione che gli autisti in là con gli anni siano più pericolosi dei ventenni, nel pieno 
dei loro riflessi. 
Più prudenti. I 70enni alla guida compiono 3-4 volte meno incidenti degli uomini tra i 17 e i 21 
anni, la categoria più a rischio sinistri in assoluto (in Gran Bretagna la patente si può prendere 
un anno prima). Anche il tipo di incidente cambia con l'età: i guidatori anziani fanno più errori 
nei sorpassi e nelle svolte a destra, sentono di più la pressione degli altri conducenti e sono più 
spesso coinvolti in piccoli tamponamenti con i coetanei. Ma allo stesso tempo mantengono 
maggiori distanze di sicurezza, moderano la velocità e scelgono di uscire in condizioni meteo 
migliori, o in orari meno affollati. Al contrario i neopatentati sono più spesso protagonisti di 
incidenti per eccessiva velocità o perdita del controllo del veicolo.  
Graduale declino. Le cose cambiano dopo i 75 anni, quando il numero di incidenti tra gli anziani 
aumenta, complici le sempre più precarie condizioni di salute. Prima che succeda, è bene 
incrementare i test visivi e il controllo sulle conseguenze dei farmaci assunti, fanno notare i 
gerontologi autori dello studio. L'età più sicura per mettersi al volante sta nel mezzo, attorno ai 
40 anni.   
Categoria a rischio. Lo studio si è anche occupato della sicurezza dei pedoni: il 40% di quelli 
uccisi in Gran Bretagna ha più di 60 anni. Una delle ragioni è da ricercare nella velocità: quella 
media di attraversamento sulle strisce è di 4,7 km orari, ma l'86% degli anziani (e il 94% delle 
donne anziane) non riesce a camminare a questo ritmo. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.focus.it/comportamento/psicologia/gli-anziani-alla-guida-meglio-dei-ventenni 
 

 
Provoca un incidente con un'auto rubata  e fugge: in carcere  
08.09.2016 - Stangata da quattro anni e sei mesi di carcere a un pirata della strada, accusato 
di essere scappato dopo aver causato un incidente con un sorpasso azzardato. Al volante di 
un’auto rubata e ai danni di un ottantenne. E questo non è l’unico caso di omissione di 
soccorso trattato ieri in tribunale: una donna è stata condannata a un anno di carcere per 
essere fuggita dopo un tamponamento, senza prestare aiuto alla persona rimasta ferita 
nell’incidente. 
SORPASSO AZZARDATO. Antonio Mangiaruga, trentanovenne di Siracusa, è stato condannato 
dal giudice Marzio Bruno Guidorizzi a quattro anni e mezzo di carcere in abbreviato. Sul suo 
capo pendono diverse accuse. Innanzitutto, la ricettazione di un’auto, una Mercedes Glk, che 
era stata rubata tra il 18 e il 20 aprile del 2015 a un automobilista veronese. Proprio alla guida 
di quel veicolo, secondo le ricostruzioni degli inquirenti, Mangiaruga avrebbe commesso poi gli 
altri reati.  
 
Fonte della notizia: 
http://www.larena.it/territori/citt%C3%A0/provoca-un-incidente-con-un-auto-rubata-e-fugge-
in-carcere-1.5116387?refresh_ce# 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
“Operazione Cars”, controlli della Polizia Stradale contro il traffico illecito dei veicoli  
VITERBO 09.09.2016 – Gli uomini della Polizia di Stato della Sezione Polizia Stradale di Viterbo 
e dei Distaccamenti di Monterosi e Tarquinia, coordinati da personale specializzato della 
Squadra di P.G. sezionale, nelle giornate del 6 e 7 settembre scorsi hanno posto in essere 
l’operazione “CARS”: si è trattato di un’attività congiunta di polizia in ambito europeo 
finalizzata a contrastare il traffico illecito dei veicoli. Nei quadranti diurni e serali, pattuglie 
all’uopo predisposte, hanno effettuato una serie di controlli a tappeto su un rilevante numero 
di veicoli in transito nell’ambito di punti strategici della circolazione provinciale. Alle porte del 
capoluogo, sia in direzione nord che verso sud, nei pressi dello svincolo autostradale di Orte, 
nonché nella zona portuale di Civitavecchia sono state realizzate verifiche su strada con 
l’ausilio di strumentazione automatica di accertamento della posizione giuridica del veicolo e 
tramite i tradizionali controlli documentali e tecnici. “Spesso i ladri d’auto indirizzano le loro 



attenzioni su veicoli di lusso, ma anche su mezzi d’opera o, addirittura, su parti e/o pezzi di 
ricambio degli autoveicoli… pertanto, è necessario, talvolta, ricorrere a verifiche approfondite in 
merito ai numeri di serie o di matricola dei telai e di tutte le altre parti smontabili delle 
automobili per accertarne l’originalità.” – 84 sono state le autovetture controllate e 91 le 
persone nei confronti delle quali si è proceduto alle opportune verifiche tramite la banca dati 
delle Forze di Polizia: diversi accertamenti sono risultati positivi e hanno rivelato alcuni 
precedenti specifici in materia di circolazione che hanno comportato l’irrogazione di sanzioni 
amministrative al Codice della Strada. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ontuscia.it/viterbo/operazione-cars-controlli-della-polizia-stradale-traffico-illecito-
dei-veicoli-223264 
 

 
Rubate moto per 200mila euro tre meccanici finiscono in cella 
di Marco Fagandini 
Rapallo 09.09.2016 - Uno degli indagati che si vede piombare in garage i carabinieri rimane di 
sasso: «Ma come avete fatto a scoprire... avevate dei droni?!». Nessun drone, ma queste 
parole sono la prova di quanto in silenzio abbiano lavorato i militari del nucleo operativo della 
compagnia di Santa Margherita, diretti dal luogotenente Salvatore Codice. E di quanto 
pensassero di essere al sicuro i membri della banda che, secondo gli inquirenti, aveva messo in 
piedi un commercio in nero di moto rubate. Ieri mattina i militari della compagnia 
sammargheritese, diretta dal capitano Simone Clemente, hanno arrestato tre genovesi, tutti 
meccanici, di professione o appassionati di motori.  Si tratta di Giorgio Demasi, 34 anni, 
Samuel Ientile, 30 anni, e Stefano Carè, 32 anni. Mentre altri tre soggetti sono stati colpiti 
dalla misura dell’obbligo di presentarsi regolarmente alla polizia giudiziaria. Sei provvedimenti 
figli dell’ordinanza di custodia cautelare emessa dal giudice per le indagini preliminari di 
Genova Paola Faggioni. A coordinare l’inchiesta è stato il sostituto procuratore Emilio Gatti, che 
ha contestato ai sei, a vario titolo, i reati di furto aggravato in concorso, riciclaggio e 
ricettazione. Demasi era stato già arrestato in flagranza nel luglio scorso, con una moto 
rubata.  Secondo i carabinieri, sono 15 le due ruote fatte sparire in strada dal gruppo. E 
proprio una delle moto, rubata a Rapallo, ha messo gli investigatori sulle tracce della 
formazione di genovesi. Furti messi a segno di giorno, senza troppe cautele. Moto di grossa 
cilindrata e costose, caricate rapidamente su un furgone coibentato e utilizzato per la consegna 
di pesce. Ma che al gruppo serviva per schermare i gps che alcune di queste selle pregiate 
hanno installato. I militari, con l’aiuto dei colleghi della stazione di Rivarolo, hanno scoperto tre 
garage fra Begato e Marassi, a Genova, utilizzati come officine improvvisate.  Locali intestati 
ad altri soggetti che i sei usavano per smontare le moto rubate e rivendere i pezzi. Oppure, in 
alcuni casi, venivano acquistati, sempre sul mercato nero, telai e targhe all’estero per 
“ricoprirle” e riassemblare ciclomotori “nuovi” con i pezzi provenienti da quelli rubati. A quel 
punto, attraverso contatti telefonici e su internet, la banda rivendeva. I carabinieri hanno 
documentato un giro di affari di circa 300 mila euro.  In alcuni casi, erano i clienti, tutti 
residenti nell’hinterland milanese e in quello napoletano, a chiedere una determinata moto. E il 
gruppo teneva gli occhi aperti, sinché non adocchiava il modello giusto. I colpi sono avvenuti 
fra il maggio del 2015 e il giugno scorso a Genova, Rapallo, Chiavari, Albissola e Savona. E il 
valore delle moto recuperate e dei pezzi sequestrati nei garage è di circa 200 mila euro. 
Perquisita anche un’officina a Sampierdarena, usata secondo gli investigatori per smontare 
alcuni ciclomotori, che però non è stata sequestrata.  
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/levante/2016/09/09/ASs6eFEE-rubate_meccanici_finiscono.shtml 
 

 
Bergamo, meccanici senza autorizzazione: polizia chiude autofficina  
L'ordinanza è scattata giovedì 8 settembre, quando il personale della sezione polizia 
stradale di Bergamo e del comando della polizia locale di Bergamo hanno proceduto 
congiuntamente a controllare due autofficine in città 



09.09.2016 - Praticava la professione di meccanico senza avere i relativi permessi. Per questo 
motivo la polizia stradale di Bergamo ha sancito la chiusura di un’autofficina di Bergamo. 
L’ordinanza è scattata giovedì 8 settembre, quando il personale della sezione polizia stradale di 
Bergamo e del comando della polizia locale di Bergamo hanno proceduto congiuntamente a 
controllare due autofficine nell’ambito del rispetto delle normative inerenti la corretta gestione 
dell’impresa e della tutela ambientale al fine di prevenire l’abusivismo della professione e la 
verifica dello smaltimento dei rifiuti. Gli uomini della squadra di polizia giudiziaria della 
Stradale, unitamente a un equipaggio del nucleo sicurezza urbana della polizia locale, sono 
intervenuti in via Autostrada e in via Carducci in due autofficine, una delle quali esercitante 
anche il servizio di gommista. Nel primo controllo sono state riscontrate violazioni alla 
normativa sull’esercizio della professione in quanto il titolare dell’impresa non risultava essere 
abilitato da parte della Camera di commercio di Bergamo ed è pertanto stato sanzionato 
secondo la normativa vigente che prevede il pagamento di un somma di oltre 5000 euro e il 
sequestro ai fini della confisca di tutte le strumentazioni e attrezzature inerenti l’attività; 
l’esercizio abusivo dell’attività faceva poi emergere la violazione di norme ambientali, con oltre 
10.000 euro di contravvenzione. Dal controllo, per le gravi mancanze emerse, è scattata la 
chiusura dell’officina. Nel secondo controllo è stata riscontrata una violazione parziale riguardo 
l’esercizio della professione in quanto l’autofficina, regolarmente abilitata all’esercizio della 
meccanica, svolgeva anche la professione di gommista per la quale la Camera di commercio di 
Bergamo non aveva autorizzato l’impresa che, nella circostanza, veniva sanzionata con una 
contravvenzione di oltre 2500 euro. Relativamente alla tutela ambientale si è riscontrata la 
violazione di norme circa la tracciabilità e lo smaltimento di olii e rifiuti speciali pericolosi e 
non, che portavano alle sanzioni previste dal predetto testo unico ambientale con una pena 
pecuniaria di oltre 5000 euro. L’attività di gommista, in quanto abusiva, è stata interdetta con 
il sequestro ai fini di confisca della relativa attrezzatura. Proseguirà nei prossimi giorni la 
collaborazione fra la polizia stradale e le polizie locali per la prevenzione dell’illegalità delle 
autofficine, dei gommisti, delle carrozzerie e dei demolitori della provincia bergamasca. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.bergamonews.it/2016/09/09/bergamo-meccanici-senza-autorizzazione-polizia-
chiude-autofficina/233316/ 
 

 
Sostituisce candidati all'esame di guida Arrestato un 39nne  
08.09.2016 - La Polizia Stradale di Verona ha arrestato un nigeriano di 39 anni e denunciato 
un suo connazionale di 24 per i reati di sostituzione di persona, false attestazioni a pubblico 
ufficiale, uso di atto falso oltre al delitto di falsità materiale in certificati o autorizzazioni 
amministrative per induzione in errore del pubblico ufficiale. L'uomo arrestato, senza fissa 
dimora e senza attività lavorativa, è considerato dalla Polizia un professionista della 
sostituzione di persona per sostenere gli esami della patente. Padrone della lingua italiana ed 
esperto del Codice della strada, vanta numerose denunce sempre per gli stessi reati in diverse 
province: da La Spezia a Cremona, da Bergamo a Brescia fino a Venezia e, ultima, Verona. 
L'arresto è stato convalidato e il nigeriano ha patteggiato una pena di un anno e 4 mesi. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.larena.it/territori/citt%C3%A0/sostituisce-candidati-all-esame-di-guida-arrestato-
un-39nne-1.5117376 
 

 
"Pirata della strada" in Romania, pastore latitante in Italia 
07.09.2016 - Si nascondeva nelle campagne di Busto Garolfo lavorando come semplice 
pastore, il 31enne ricercato per omicidio colposo in Romania. A scoprire il fuggitivo i carabinieri 
della Stazione di Busto Garolfo che hanno dato esecuzione ad un mandato di cattura 
internazionale. Il latitante, ricercato anche per guida in stato di ebrezza, nel dicembre del 
2012, aveva causato a Bacau – Romania – un incidente stradale causando la morte di un 
proprio connazionale. Dalle indagini della polizia rumena è poi emerso che, il 31enne era alla 
guida del veicolo senza aver conseguito la patente di guida. Il 31enne è scappato dopo 
l’incidente. Successivamente il Tribunale di quella città lo ha condannato in contumacia ad una 



pena di 3 anni. Il fuggitivo, in questi anni, ha trovato riparo nelle campagne di Busto Garolfo 
lavorando come il pastore. Dall’ufficializzazione del mandato d’arresto internazionale alla 
cattura sono trascorsi pochi giorni. I Carabinieri della Stazione bustese lo avevano già 
controllato nella normale attività di controllo del territorio e, alla ricezione del mandato, lo 
hanno subito catturato e condotto al carcere di Busto Arsizio in attesa dell’estradizione verso la 
Romania. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.legnanonews.com/news/63/61959/_pirata_della_strada_in_romania_pastore_latit
ante_in_italia 
 
 
SALVATAGGI 
Rischia di morire dissanguata, donna salvata da due agenti di polizia 
07.09.2016 - Grazie alle capacità acquisite in questi anni, ad una ottima preparazione anche 
nel primo soccorso due agenti del commissariato Oreto hanno salvato una donna che rischiava 
di morire dissanguata. La notte di martedì era arrivata una richiesta di auto da parte di 
un’anziana in via Principe di Scordia a Palermo. La donna diceva che perdeva molto sangue da 
una gamba. Una grave emorragia e non riusciva a muoversi. Gli agenti di polizia sono arrivati 
in casa e hanno visto sangue dappertutto. Con grande tempestività prendono una tovaglia da 
tavola e bloccano la legano attorno alla gamba come un grande laccio emostatico. Tamponano 
con alcune asciugamani imbevute d’acqua in qualche modo la perdita di sangue. 
Contemporaneamente chiedono l’intervento dei sanitari del 118. In attesa dell’arrivo di medici 
e infermieri i due agenti tengono sveglia la donna. La fanno parlare per evitare che perda i 
sensi. L’ambulanza è arrivata dopo pochi minuti. a quei minuti sono sembrati interminabili. Alla 
fine arrivano i medici che trasportano la donna in ospedale. Qui dopo le medicazioni, le suture 
e anche diverse trasfusioni di sangue la donna comincia a stare meglio. Lo stesso medico del 
pronto soccorso riconosce il prezioso intervento dei poliziotti. Solo grazie alla loro capacità 
quella donna è ancora viva. I due agenti sono andati in ospedale a trovarla. Qui la donna ha 
potuto riabbracciare i suoi angeli custodi. 
 
Fonte della notizia: 
http://palermo.blogsicilia.it/rischia-di-morire-dissanguata-donna-salvata-da-due-agenti-di-
polizia/354005/ 
 
 
NO COMMENT… 
Lecco, coltivava piante di cannabis nel bosco: vigile urbano arrestato 
L'uomo possedeva una piccola coltivazione nei boschi. Nel suo appartamento le forze 
dell'ordine hanno trovato 85 grammi di marijuana, un bilancino per la pesatura e 
materiale per il confezionamento 
07.09.2016 - Coltivazione illecita e detenzione a fini di spaccio di sostanze stupefacenti. Sono 
queste le accuse che hanno portato i carabinieri di Colico ad arrestare ieri sera un agente di 48 
anni della Polizia locale di Lecco. L’uomo possedeva piccola coltivazione nei boschi del 
lecchese. I carabinieri, che conducevano l’indagine da due settimane, avevano notato diverse 
piante di cannabis alte anche due metri. Ieri sera verso le 22 sono riusciti a intercettarlo 
mentre le stava annaffiando. L’agente, una volta scoperto, ha confermato di essere il 
proprietario della “piantagione” composta da 23 piante. Dopo l’arresto le forze dell’ordine 
hanno perquisito anche l’appartamento dove hanno trovato 85 grammi di marijuana, un 
bilancino per la pesatura e materiale per il confezionamento. Questa mattina poi l’agente è 
stato portato in Tribunale di Lecco per l’udienza, dove l’arresto è stato convalidato e l’uomo 
scarcerato, in atteso del processo previsto per il prossimo 28 settembre. L’amministrazione 
comunale ha comunicato la sospensione dall’incarico. Per il sindaco di Lecco, Valerio Brivi, 
“sono state intraprese le misure più decise possibili in modo tempestivo tenuto conto del reato 
ipotizzato, del ruolo del dipendente e del danno di immagine e prestigio arrecato 
all’Amministrazione comunale”. L’agente aveva ricevuto nel 2014 una nota di elogio per “per 
aver individuato un elevato numero di persone responsabili di fuga e omissione di soccorso 
dopo aver causato un incidente stradale”. 



 
Fonte della notizia: 
http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/09/07/lecco-coltivava-piante-di-cannabis-nel-bosco-
vigile-urbano-arrestato/3018520/ 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Udine, auto pirata investe e ferisce una 18enne: un fermo 
La ragazza, soccorsa in mattinata, non è in pericolo di vita. Il conducente rischia una 
denuncia per omissione di soccorso 
08.09.2016 - Un'auto pirata ha investito una 18enne senza prestarle soccorso. La giovane è 
stata ritrovata ferita e in stato confusionale di prima mattina, in un fosso a fianco della strada 
dove è avvenuto l'incidente, nella frazione di Trivignano (Udine). Soccorsa e ricoverata 
all'ospedale, la ragazza non è in pericolo di vita. Il conducente, un 45enne non instato di 
ebbrezza, è stato identificato e gli è stata ritirata la patente. Lo scontro è accaduto lungo la 
strada che collega Santa Maria La Longa a Clauiano. Sono stati i passanti a trovare la ragazza 
e a chiamare i soccorsi. Grazie alle telecamere di sorveglianza, la polizia stradale ha potuto 
identificare il pirata della strada a bordo di una Mercedes, ora sequestrata. L'uomo rischia una 
denuncia per lesioni, fuga e omissione di soccorso.  L'episodio di oggi non è isolato. Negli ultimi 
giorni sono avvenuti nella città friulana due altri casi del genere, in cui sono rimaste ferite una 
automobilista e una motociclista. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.tgcom24.mediaset.it/cronaca/friuli-venezia-giulia/udine-auto-pirata-investe-e-
ferisce-una-18enne-un-fermo_3029994-201602a.shtml 
 

 
Bari, pirata della strada fugge dopo l'incidente con una donna incinta: trovato e 
denunciato 
Solo ferite lievi per la gestante e il marito. L'uomo ha azzardato un'inversione di 
marcia sulla circonvallazione di Adelfia e ha centrato in pieno l'auto della coppia 
08.09.2016 - Azzarda un'inversione di marcia, si scontra con un'auto su cui viaggia una donna 
incinta e fugge. Un pirata della strada è stato rintracciato e denunciato a Bari da una pattuglia 
dei carabinieri. Nella tarda serata di lunedì l'uomo, nell'effettuare un'inversione di marcia 
vietata sulla circonvallazione di Adelfia, ha colpito frontalmente un’auto a bordo della quale 
c'era una giovane coppia, di cui la moglie in avanzato stato di gravidanza. Nonostante il forte 
impatto e i danni riportati, il conducente ha ripreso la marcia a folle velocità. I due feriti sono 
riusciti però ad annotare parte della targa: questo elemento è stato sufficiente per risalire 
all'identità del pirata della strada e rintracciarlo a casa sua, a Bari. La coppia non ha riportato 
gravi lesioni, il marito è stato medicato per un lieve trauma mentre la moglie, data la 
gravidanza, è stata trattenuta in osservazione all'ospedale Di Venere. Il conducente è stato 
deferito in stato di libertà alla Procura della Repubblica di Bari. 
 
Fonte della notizia: 
http://bari.repubblica.it/cronaca/2016/09/08/news/bari_pirata_della_strada_scontro_con_auto
_donna_incinta-147375056/ 
 

 
Giovane investita da un'auto pirata: è in gravi condizioni 
L'incidente in mattinata a Santa Maria la Longa: vittima del sinistro una ragazza di 18 
anni, finita in un campo dopo un volo di 20 metri 
07.09.2016 - Ha investito una ragazza di 18 anni e si è allontanato senza prestare soccorso: 
l'episodio è avvenuto questa mattina a Santa Maria La Longa, lungo la strada che porta a 
Clauiano. 
Un'auto pirata ha colpito la 18 enne che, a causa del forte impatto, è stata sbattuta per una 
ventina di metri finendo poi in un campo: l'automobilista è fuggito. A soccorrere la giovane i 
sanitari del 118 che l'hanno trasportata tramite elisoccorso all'ospedale Santa Maria della 
Misericordia di Udine. Le sue condizioni, come riferisce Il Gazzettino, sono gravi. Sul posto 



anche la polizia stradale. Nel pomeriggio di lunedì, a Udine, un'auto aveva fatto cadere una 
donna a bordo del proprio motorino, ferendola e allontanandosi subito dopo il contatto: la 
polizia locale ha lanciato un appello per risalire al responsabile. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.udinetoday.it/cronaca/incidente-stradale/auto-pirata-investe-giovane-santa-maria-
la-longa.html 
 
 
CONTROMANO 
Cagliari, non si ferma all’alt dei carabinieri: si schianta contromano 
CAGLIARI 08.09.2016 – Raggiunge i cento chilometri orari in città dopo non essersi fermato 
all’alt dei carabinieri e nella fuga si schianta con un’altra auto. Accade a Cagliari: l’uomo che 
era in fuga è stato ora arrestato. Gli occupanti dell’auto sono invece finiti all’ospedale con ferite 
non gravi. Il fatto è accaduto martedì 6 settembre 2016 poco prima della mezzanotte nel 
quartiere di San Michele nel capoluogo sardo. Alla guida di una Citroen Picasso c’era un 
giovane di 22 anni, Salvatore Cardia, che non si è fermato davanti alla paletta dei militari ed 
ha percorso a tutta velocità via Trincea dei Razzi, cercando di seminare la pattuglia che lo 
stava inseguendo. Cardia, ad un certo punto ha imboccato contromano via Is Maglias, ma si è 
schiantato contro una Panda con due giovani a bordo. Sul posto sono subito arrivate altre 
pattuglie dei carabinieri ed una della polizia municipale. Il giovane di 22 anni è stato arrestato, 
i due occupanti della Panda ricoverati. Le loro condizioni, fortunatamente non destano 
preoccupazione. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.blitzquotidiano.it/cronaca-italia/cagliari-non-si-ferma-allalt-dei-carabinieri-si-
schianta-contromano-2542502/ 
 

 
Contromano in bicicletta in via Vandalino si scontra con un'auto, ma è salva 
Donna trasportata in ospedale, ha ferite lievi. Intervenuta la polizia municipale 
08.09.2016 - Se l'è cavata con qualche ferita la donna che questo pomeriggio, giovedì 8 
settembre, è rimasta coinvolta in un incidente mentre percorreva via Vandalino contromano in 
bicicleta. E' avvenuto all'altezza dell'incrocio con via Cirenaica, da cui arrivava una vettura 
station wagon che l'ha urtata lateralmente. Le condizioni della donna, che erano apparse gravi 
in un primo momento, sono invece buone. E' stata trasportata in ambulanza all'ospedale 
Martini. L'incidente è stato rilevato dalla polizia municipale. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.torinotoday.it/cronaca/incidente-stradale/bici-contromano-auto-ferita-donna-via-
vandalino.html 
 

 
Contromano in bicicletta in strada a Torrione 
Uomo spaventa gli automobilisti rischiando di essere travolto 
SALERNO 08.09.2016 - Ha percorso contromano in bicicletta la strada nei pressi del 
lungomare, a Torrione, rischiando di essere travolto dalle auto in corsa e di causare incidenti, 
dirigendosi verso il centro cittadino, a notare l'uomo un ragazzo che ha pubblicato sulla pagina 
Facebook dei Figli delle Chiancarelle le riprese della singolare scena. Fortunatamente non ci 
sono state conseguenze.   
 
Fonte della notizia: 
http://www.ottopagine.it/sa/attualita/91679/contromano-in-bicicletta-in-strada.shtml 

 
Anziano contromano sulla Palermo-Catania: ritirata la sua patente 
CALTANISSETTA. 07.09.2016 - Tragedia stradale sfiorata lungo la A19 Palermo-Catania dove 
un automobilista di 71 anni della provincia di Caltanissetta ha percorso alcuni 
chilometri contromano. Sono stati gli uomini di una pattuglia della Polizia Stradale di 



Caltanissetta a vedere un fuoristrada Suzuki andare contromano e ad entrare in azione. Una 
volta raggiunto e bloccato il conducente è stato sanzionato in maniera pesante con ritiro della 
patente di guida. L'anziano automobilista viaggiava in direzione di Catania ma sulla corsia 
sbagliata. 
 
Fonte della notizia: 
http://gds.it/2016/09/07/anziano-contromano-sulla-palermo-catania-ritirata-la-sua-
patente_562264/ 
 

 
Auto a zig zag e contromano fermato il conducente: era ubriaco 
SALERNO 07.09.2016 - La Guardia di Finanza Comando Provinciale di Salerno ha sequestrato 
un autoveicolo, ritirato la patente di guida e denunciato il conducente per guida in stato 
di ebbrezza. I finanzieri hanno fermato l'autovettura, condotta da un cittadino dell'Est Europa, 
lungo una delle arterie della Piana del Sele che conduce alle località balneari del Cilento. 
L'autoveicolo procedeva con continui e decisi mutamenti di direzione e più volte ha invaso 
contromano la corsia di marcia opposta. Solo il caso ha evitato l'impatto con le autovetture che 
sopraggiungevano in senso contrario. I Finanzieri sono intervenuti per bloccare il veicolo e 
sono riusciti a interromperne la corsa poco prima che potesse raggiungere un affollato 
esercizio commerciale dove in quel momento si trovavano famiglie con bambini. Dal controllo 
effettuato sul conducente e sul passeggero è emerso che i due si trovavano in evidente stato 
di ebbrezza. All'interno dell'abitacolo erano presenti numerose bottiglie di superalcolici.  
L'autista ha rifiutato di sottoporsi agli accertamenti finalizzati ad accertarne lo stato ed è stato 
colto da malore. Un'unità del 118 lo ha portato all'ospedale di Battipaglia, dove è rimasto 
ricoverato per alcune ore. I Finanzieri hanno proceduto al sequestro del veicolo, al ritiro della 
patente di guida e alla denuncia penale del conducente per il reato di guida in stato di ebrezza. 
Dell'accaduto è stato informato il Pubblico Ministero di turno presso la Procura della Repubblica 
di Salerno, Roberto Penna.  
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/salerno/auto_a_zig_zag_cilento-1952340.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Gragnano - Tragico incidente in moto alle 3 del mattino, un giovane centauro perde 
la vita 
Alberto Di Riso, 20 anni, avrebbe perso il controllo del suo scooter mentre tornava a 
casa dopo una festa con gli amici. Vani i soccorsi. Gli inquirenti indagano per 
ricostruire la dinamica dell'impatto fatale. 
di Giancarlo Esposito 
09.09.2016 - Una tragedia ha sconvolto stamattina i cittadini di Gragnano. Un ragazzo di 20 
anni è rimasto vittima di un terribile incidente stradale intorno alle 3 della scorsa notte e ha 
perso la vita a causa dei fortissimi traumi riportati nell'impatto. Il giovane Alberto Di Riso stava 
tornando a casa a poche ore dall'alba dopo aver preso parte ad una festa insieme ai suoi amici 
più cari ma, mentre percorreva via Salette, a Sant'Antonio Abate, ha perso il controllo del suo 
scooter ed è andato a sbattere contro un marciapiede, perdendo i sensi e morendo di fatto sul 
colpo. I residenti del luogo, destati dal sonno in seguito al boato generato dal violento impatto, 
hanno notato il giovane riverso sull'asfalto ed hanno subito allertato il 118, sopraggiunto sul 
luogo per prestare i soccorsi ad Alberto. Le conseguenze dell'incidente, tuttavia, lasciavano 
poche speranze al giovane centauro e i medici non hanno potuto far altro che constatarne il 
decesso. La notizia in mattinata ha fatto il giro di Gragnano e gli amici hanno subito iniziato ad 
inondare la bacheca di Alberto con messaggi di cordoglio in cui, con stupore e incredulità, 
hanno rievocato la sua passione per le moto. «Sei volato via in un attimo lasciandoci così con il 
cuore in mille pezzi - si legge in uno dei messaggi più toccanti - Ora anche in paradiso sfreccia 
con la moto». Gli inquirenti intanto sono già al lavoro per chiarire la dinamica dell'incidente e le 
telecamere di videosorveglianza potrebbero fornire indicazioni importanti per ricostruire le 
cause dell'impatto che è costato la vita al centauro, ennesima vittima di un anno davvero da 
dimenticare. 



 
Fonte della notizia: 
http://www.stabiachannel.it/Cronaca/gragnano_tragico_incidente_in_moto_alle_3_del_mattin
o_un_giovane_centauro_perde_la_vita-60027.html 
 

 
Impatto mortale in provincia di Napoli, morto centauro 46enne 
MUGNANO DI NAPOLI (NA) 09.09.2016 – Un uomo di 46 anni, residente a Napoli, è morto 
questa notte in un incidente avvenuto sulla circumvallazione esterna, nel territorio di Mugnano. 
L’uomo, che procedeva in direzione Casoria, per ragioni ancora da accertare ha perso il 
controllo del proprio scooter ed ha impattato violentemente contro il battistrada in 
cemento. Trasportato d’urgenza all’ospedale Cardarelli, è deceduto per i traumi riportati. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.diariopartenopeo.it/napoli-incidente-sulla-circumvallazione-morto-uomo-di-46-
anni-9-settembre-2016/ 
 

 
Incidente sulla E45: morto Bruno Capaccioni, docente Unibo 
Terribile schianto a Verghereto ( Cesena) tra l'auto sulla quale viaggiava il 
professore e un camion 
09.09.2016 - In lutto l'Università di Bologna per la prematura scomparsa del professor Bruno 
Capaccioni, docente di geochimica e vulcanologia presso il Dipartimento di Scienze Biologiche, 
Geologiche e Ambientali dell'Università di Bologna. Il prof, 57enne di Sansepolcro, è morto ieri 
sera in un tragico incidente stradale sulla E 45, all'altezza di Verghereto (Cesena). Capaccioni 
viaggiava in auto e - da quanto riferisce Cesena Today - il suo mezzo ha tamponato un camion 
con rimorchio che procedeva nella sua stessa direzione di marcia, l’urto è stato violentissimo, 
tanto che il prof è rimasto intrappolato nelle lamiere della sua vettura. Secondo le ricostruzioni, 
dopo l'urto  il tir ha perso il suo carico di mais, la vettura invece si è intraversata, occupando la 
corsia di sorpasso. Sul posto sono intervenuti i sanitari del 118 e i vigili del fuoco. Quando la 
squadra dei pompieri è riuscita a liberare dalle lamiere il conducente dell’auto non c’era già più 
niente da fare: la morte è sopraggiunta sul colpo.  
 
Fonte della notizia: 
http://www.bolognatoday.it/cronaca/incidente-stradale/Bruno-Capaccioni-prof-unibo-
morto.html 
 

 
Fondotoce: scontro auto-moto, ferito il centauro  
VERBANIA 09.09.2016 - Incidente tra auto e moto, questa mattina, a Fondotoce, all’altezza del 
negozio GranCasa. Per cause ancora al vaglio della Polizia Stradale, un’auto e una moto si sono 
scontrate. Il centauro, un uomo di circa 64 anni ha avuto la peggio, immobilizzato dai sanitari 
del 118, è stato ricoverato al Castelli. Al momento non si conoscono le sue condizioni. A 
guidare l’automobile era invece un uomo di 45 anni, illeso.  
 
Fonte della notizia: 
http://verbanonews.it/index.php/categorie/primo-piano/8921-fondotoce-scontro-auto-moto-
ferito-il-centauro 
 

 
Incidenti stradali, due vittime a Palermo 
Morti un automobilista sulla A19 e un motociclista in corso dei Mille 
di FRANCESCO PATANE'  
08.09.2016 - Due incidenti mortali sulle strade palermitane. In mattinata ha perso la vita 
Sabatino Crocesanto, 54 anni, travolto da un tir sull’autostrada A19 Palermo-Catania all’altezza 
di Termini Imerese. Intorno alle ore 15 il secondo tragico schianto in corso dei Mille a Palermo 
all’altezza del civico 881 dove è morto Giuseppe Baiamonte di 42 anni mentre era alla guida 
del suo scooter. 



Secondo una prima sommaria ricostruzione della dinamica dell’incidente il centauro si sarebbe 
scontrato contro un auto che usciva da un parcheggio. Il motociclista avrebbe perso il controllo 
dello scooter cadendo sull’asfalto proprio mentre in senso opposto transitava un pullman della 
ditta Cuffaro. Non è ancora chiaro se il motociclista sia finito contro il mezzo pesante o se, 
come pare dai primi rilievi, avrebbe solo sfiorato il pullman. Sul posto sono intervenuti i 
sanitari del 118 che hanno tentato in tutti i modi di salvare il 42enne e gli agenti delle volanti 
della questura. I rilievi sono affidati alla sezione infortunistica della polizia municipale che sta 
cercando di appurare l’esatta dinamica dello scontro. 
Molto più chiara invece la ricostruzione dell’incidente in autostrada di questa mattina. Sabatino 
Crocesanto, residente a Petralia Sottana, era alla guida di una Bmw X3 che è stata investita da 
un autoarticolato. Secondo gli agenti della polstrada l'autista del mezzo pesante, che stava 
viaggiando in direzione di Catania, prima dello svincolo di Termini Imerese, ha perso il 
controllo del tir ed è finito nella carreggiata opposta causando un violento impatto con una 
Bmw X3 che viaggiava in senso opposto. L'autoarticolato ha finito la propria corsa in una 
scarpata, in contrada San Girolamo, facendo un volo di circa sei metri. Il conducente, rimasto 
incastrato tra le lamiere e liberato dai vigili del fuoco, è stato invece trasportato in ospedale a 
Termini Imerese. 
 
Fonte della notizia: 
http://palermo.repubblica.it/cronaca/2016/09/08/news/incidenti_stradali_due_vittime_a_paler
mo-147393525/?refresh_ce 
 

 
Graniti. Muore a 20 anni in seguito ad incidente stradale: donati gli organi 
Fatale si è rivelato l'impatto contro i gradini della piazza di Gaggi. I familiari del 
ragazzo hanno deciso di aiutare altre vite: il cuore è andato ad un paziente delle 
Molinette di Torino 
08.09.2016 - Se n’è andato prematuramente e nel modo più tragico e inaccettabile, ma il suo 
sacrificio darà una nuova vita a 6 persone. Sono stati, infatti, donati gli organi di Sebastiano 
Leonardi, 20enne di Graniti, che lo scorso 5 settembre era stato vittima di un incidente 
stradale a Gaggi. Non c’è l’ha fatta il ragazzo inizialmente ricoverato all’ospedale San Vincenzo 
di Taormina e poi trasportato al Policlinico di Messina, dove si è spento nelle scorse ore. Fatale 
si è rivelato l’impatto contro i gradini della piazza centrale di Gaggi mentre con il suo scooter 
Sebastiano tornava a casa da lavoro. Proprio a Gaggi lavorava in una struttura alberghiera. 
Solo qualche ferita e leggere contusioni per il giovane che viaggiava con lui, mentre Sebastiano 
ha subito gravi conseguenze poi rivelatesi mortali. I familiari del ragazzo hanno deciso di fare 
un nobile gesto per aiutare altre vite. Il cuore è andato ad un paziente delle Molinette di 
Torino, reni e fegato all’Ismett di Palermo e le cornee alla banca degli occhi. 
Destini che si incrociano. Tra Gaggi e Graniti si consuma, dunque, un’altra amara dipartita. 
Nelle scorse settimane c’era stata la scomparsa di Salvatore D’Agostino, il 16 enne di Gaggi, 
folgorato da un faretto non foderato in piazza Cavallaro. Adesso il destino crudele ha toccato 
Sebastiano Leonardi, 20 anni di Graniti. La direzione del Policlinico di Messina ha ringraziato i 
familiari di Sebastiano per aver acconsentito alla donazione degli organi, un gesto di grande 
generosità che denota l’encomiabile umanità di chi, nel dolore di una incolmabile perdita, ha 
deciso di aiutare altre persone. Umile e pieno di buoni valori, solare e simpatico, un gran 
lavoratore ma anche un sognatore: così gli amici ricordano Sebastiano. 
Il legame con la mamma, prematuramente scomparsa. Sebastiano un anno fa aveva perso la 
mamma e a lei andavano ogni giorno i pensieri e i ricordi di questo ragazzo ben voluto da tutti 
coloro che lo conoscevano. Toccante il suo ultimo post sui social network, rivolto a lei, la notte 
del 4 settembre: «Soprattutto mi hai insegnato a sorridere in qualsiasi momento, anche nei 
momenti più brutti!! Mi basta questo. Grazie Ma’». Prima ancora altre frasi: «Spesso mi 
domando: ma chi saremo mai? Siamo solamente di passaggio o qualcuno un domani ci 
ricorderà di noi. Vorrei tanto essere Giulio Cesare, Napoleone, Alessandro Manzoni, Dante, 
Giuseppe Ungaretti, e molti altri personaggi storici che si trovano sui libri di scuola. Poi, invece, 
arrivo ad una conclusione. Saremo quel niente che dura per sempre. E se un domani non 
dovessimo esserci più, non significa che siamo scomparsi, ma che saremo volati in un posto 
migliore. Finché ci saranno le persone che ci stanno attorno, quel “niente” che eravamo 
continuerà ad esistere». L’ultimo scritto di Sebastiano sul suo profilo Facebook alle ore 03.16 



del 5 settembre: “Brindiamo, ma non sappiamo per cosa”. Amara e fugace gioia per qualcosa, 
che stride con la spietatezza del destino che era già in agguato e pochi minuti dopo gli ha 
rubato la vita. Oggi i funerali e l’ultimo saluto al ragazzo della comunità di Graniti. Adesso 
Sebastiano è lassù, di nuovo insieme all’amata mamma. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.blogtaormina.it/2016/09/08/graniti-muore-20-anni-seguito-ad-incidente-stradale-
donati-gli-organi/229504 
 

 
Tir piomba su auto, un morto 
Impatto su autostrada Pa-Ct, camion poi finisce contro casa 
PALERMO, 8 SET - Era alla guida di una Bmw sull'autostrada Palermo-Catania quando 
all'improvviso un tir gli è piombato addosso: Sabatino Crocesanto, 54 anni di Petralia Sottana, 
è morto sul colpo. Secondo una prima ricostruzione della polizia stradale, il conducente del tir, 
che procedeva verso Catania, ha perso il controllo del mezzo che è finito sull'altra carreggiata, 
centrando l'auto in pieno. Il mezzo pesante ha proseguito la corsa volando giù da un viadotto e 
schiantandosi contro una casa, in contrada San Girolamo. Il camionista è rimasto incastrato tra 
le lamiere è stato liberato dai vigili del fuoco e dalla polizia stradale: è grave. L'autostrada è 
stata chiusa fra Trabia e Termini Imerese. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sicilia/notizie/2016/09/08/tir-piomba-su-auto-un-morto_5ad2e836-193e-
41aa-9961-f9c27ccbb384.html 
 

 
Auto in fiamme su piazzola Salerno-Reggio Calabria, un morto 
08.09.2016 - Un’autovettura è andata in fiamme su una piazzola di sosta sulla A3 Salerno-
Reggio Calabria, tra gli svincoli di Battipaglia e Pontecagnano, in provincia di Salerno. 
Nell'incendio del veicolo, sulle cui cause sono in corso accertamenti, ha perso la vita un uomo. 
Sul posto è intervenuto il personale Anas, i soccorsi del 118, i Vigili del Fuoco e la Polizia 
stradale per le operazioni di spegnimento delle fiamme e per la rimozione del veicolo 
incendiato. Non è stato registrato alcun disagio alla circolazione. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.adnkronos.com/fatti/cronaca/2016/09/08/auto-fiamme-piazzola-salerno-reggio-
calabria-morto_YX8sjK93tfmSlhQw0H9oiO.html 
 

 
Via Cherasco, perde il controllo della moto e finisce contro cancellata. Morto 33enne 
L'uomo è stato portato al Niguarda ma non ce l'ha fatta 
Milano, 8 settembre 2016 - Tragico incidente nella tarda serata di mercoledì in via Cherasco, 
zona Niguarda. E' successo verso le 23 quando un motociclista di 33 anni è andato a sbattere 
contro la cancellata che delimita il giardino condominiale di alcune palazzine di via Girola, 
all'angolo con Cherasco. Uno schianto mortale per G.S., il conducente. Sul posto l'automedica 
e l'ambulanza del 118, i vigili del fuoco e la polizia locale. Dai primi rilievi, sembra che non ci 
fossero altri mezzi in movimento nella zona: il motociclista avrebbe perso il controllo del 
mezzo, finendo lungo senza riuscire a fermarsi all'incrocio tra le due strade. Inizialmente si 
pensava che l'uomo fosse rimasto incastrato. Da qui l'intervento dei vigili del fuoco. Ma il 
33enne era solo appoggiato alla cancellata. Le sue condizioni sono apparse subito gravissime, 
con ferite alla testa e per tutto il corpo, il femore rotto. Il motociclista è stato trovato 
incosciente e trasportato in codice rosso a Niguarda, dove è deceduto dopo le manovre dei 
rianimatori. Non ci sono altri feriti. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/incidente-moto-ferito-1.2492579 
 

 



Brutto incidente stradale a Messina: muore uomo a bordo di una Vespa  
08.09.2016 - E’ morto nel pomeriggio di ieri a Messina un uomo di 75 anni che si trovava in 
sella alla sua Vespa Piaggio quando per cause ancora in corso di accertamento, si è scontrato 
violentemente con un altro ciclomotore a Camaro Superiore. Sulla dinamica del terribile 
incidente sono state avviate le indagini da parte della polizia municipale di Messina. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.strettoweb.com/2016/09/brutto-incidente-stradale-a-messina-muore-uomo-a-
bordo-di-una-vespa/454985/ 
 

 
Tragedia ad Albese, incidente auto-moto: morto centauro di 75 anni 
Troppo gravi i traumi riportati dal settantacinquenne 
Albese con Cassano (Como), 7 settembre 2016 - Tragico schianto questa mattina alle 7 e 30 in 
paese, lungo viale Lombardia dove un motociclista di settantacinque anni si è schiantato contro 
un'automobile. Il centauro si è scontrato con un'auto che si stava immettendo sulla provinciale 
e a tentato una frenata disperata, senza riuscire ad evitare l'impatto.  Troppo gravi i traumi 
riportati in seguito allo scontro, malgrado il tempestivo intervento di un'ambulanza della Croce 
Rossa di Lipomo l'anziano è morto poco dopo l'arrivo al Pronto Soccorso dell'ospedale 
Sant'Anna di San Fermo della Battaglia. Sul posto i carabinieri di Cantù per ricostruire la 
dinamica dell'incidente.  
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/como/cronaca/albeseconcassano-motociclista-muore-scontro-auto-
1.2491092 
 
 
ESTERI 
Incidente stradale mentre è in vacanza: morto Gabriele Ruggiero 
Il giovane di Grumo Nevano era in coma dal giorno dell'incidente, avvenuto a Zante 
in Grecia. Inutile il trasporto in Italia ed il ricovero 
07.09.2016 - Non ce l'ha fatta Gabriele Ruggiero, giovane di Grumo Nevano in coma da 
quando aveva avuto un incidente sul motorino a Zante, in Grecia, mentre era in vacanza. A 
riportare la notizia è il sito grumonevanonews. Le cause dell'incidente non sono ancora chiare, 
anche se a giudicare dalle lesioni subite dal ragazzo si è probabilmente trattato di un 
tamponamento. Il giovane era stato portato d'urgenza in Italia, ma le cure si sono rivelate 
inutili. In lutto la sua cittadina natale. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.napolitoday.it/cronaca/incidente-stradale/zante-grecia-morto-gabriele-ruggiero-
grumo-nevano.html 
 
 
MORTI VERDI  
Incidente a Megliadino San Fidenzio, un trattore finisce fuori strada nel fossato 
Venerdì mattina, in via Vampadore, nel comune della Bassa padovana. Il mezzo 
agricolo è finito nello scolo adiacente alla carreggiata. Escluso il pericolo di 
inquinamento delle acque 
09.09.2016 - Venerdì mattina un trattore è finito fuori strada, scivolando nel fossato adiacente 
alla carreggiata, a Megliadino San Fidenzio, nella Bassa padovana. 
TRATTORE ROVESCIATO NEL CANALE. L'incidente, che non ha coinvolto altri veicoli, è 
avvenuto intorno alle 7.45 circa in via Vampadore, dove si trova l'omonimo scolo. Un'anziano -
 F.L., 78 anni, del posto - stava arando un terreno vicino al canale, quando il suo trattore, 
troppo accostato al bordo della strada, si è rovesciato nel fosso, finendo per metà sott'acqua. 
L'uomo è riuscito ad uscire autonomamente dal mezzo, procurandosi solo qualche piccola 
contusione, si è recato nella propria abitazione, a 200 metri da dove è avvenuto l'incidente, e 
con i familiari ha contattato la polizia locale dell'Unione dei Comuni Megliadina. 



PERICOLO INQUINAMENTO. Oltre ai vigili, intervenuti per i rilievi e per la gestione del traffico - 
la via comunale Vampadore è rimasta chiusa per quattro ore fino al termine delle operazioni -, 
sul posto sono intervenuti anche i vigili del fuoco per il recupero del trattore di marca Ford. Il 
primo timore è stato che, rovesciandosi nel canale, il trattore potesse averlo contaminato 
perdendo dell'olio o del gasolio. Ma il pericolo inquinamento dovuto ad un possibile 
sversamento di idrocarburi in acqua è stato al momento escluso dai tecnici dei pompieri, da 
quelli del consorzio di bonifica e da quelli dell'Arpav.  
STRADA CHIUSA PER 4 ORE. Il mezzo agricolo, tenuto in buono stato dal suo proprietario, ha 
perso dell'olio solo sulla carreggiata, dopo essere stato riportato in superficie dai vigili del 
fuoco. Per questo, prima di riaprire la strada, è stato necessario procedere alla sua pulizia e 
messa in sicurezza. Le operazioni sono terminate alle 11.50 circa.   
 
Fonte della notizia: 
http://www.padovaoggi.it/cronaca/incidente-stradale/megliadino-san-fidenzio-trattore-fosso-
oggi-9-settembre-2016.html 
 

 
Villaverla, trattore si ribalta per evitare un cane: sul rimorchio aveva 100 quintali di 
mais 
È accaduto giovedì, intorno alle 12.30. Alla guida C.P., 45enne di Sandrigo che, alla 
vista dell'animale, ha fatto una brusca frenata perdendo il controllo del mezzo 
VILLAVERLA 09.09.2016 - Incidente stradale a Villaverla nella tarda mattinata di giovedì, 
intorno alle 12.30. C.P., 45enne di Sandrigo, alla guida di trattrice agricola con rimorchio, 
stava percorrendo la Sp 348, con direzione Vicenza. All'altezza del mobilificio Sorgato, in via 
Roma, per evitare un cane che aveva improvvisamente attraversato la strada, ha effettuato 
una brusca frenata che ha causato la perdita di controllo del mezzo con ribaltamento del 
rimorchio che trasportava circa 100 quintali di mais. Anche grazie all'intervento dei vigili del 
fuoco che, con mezzi speciali, hanno raddrizzato il rimorchio, la sede stradale è stata liberata 
alle 17. Sul posto due pattuglie della polizia locale nordest vicentino per regolazione del traffico 
e i rilievi del caso. La sede stradale, imbrattata anche da olio e carburanti, è stata ripristinata 
da Sicurezza e Ambiente. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.vicenzatoday.it/cronaca/incidente-stradale/villaverla-via-roma-8-settembre-
2016.html 
 

 
Incidente sui colli, agricoltore travolto dal trattore: è grave 
Per cause ancora in corso di accertamento, Giorgio Castellan, 82 anni, noto 
ristoratore e titolare del ristorante Volpara Malga Verde è stato messo sotto dal 
mezzo agricolo dal quale era sceso poco prima 
MUSSOLENTE 09.09.2016 - Stava lavorando nei campi tra Mussolente e San Zenone quando è 
stato travolto dal trattore che aveva appena accostato. In gravi condizioni Giorgio Castellan, 
82 anni, di Mussolente, conosciuto come ristoratore del paese e titolare del ristorante Volpara 
Malga Verde. L’incidente è accaduto nel tardo pomeriggio di martedì. L’uomo aveva raggiunto 
alcuni terreni di proprietà, è sceso dal trattore e si è messo a lavorare. Poi, inspiegabilmente il 
trattore ha cominciato a muoversi da solo travolgendo l'anziano. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.vicenzatoday.it/cronaca/incidente-stradale/trattore-mussolente-san-zenone-6-
settembre-2016.html 
 
 


